
 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
PAROLA DI DIO 
Fieri avversari dei farisei, i sadducei erano teolo-
gi tradizionalisti. È per questo che la loro visione 
dell'aldilà era ancorata rigidamente all'insieme 
delle pagine dell’antico testamento piuttosto 
esitanti sulla risurrezione. 

Attraverso il loro "caso" teologico i sadducei 
tentano di invischiare Gesù nelle maglie di una 
diatriba ideologica con sottintesi polemici nei 
confronti del Cristo, considerato ormai come una 
presenza troppo popolare in Gerusalemme e 
quindi fastidiosa per il loro potere. La visione 
dell'aldilà  che  essi  presentano  è sarcastica:  
materialista e concepita  come un ricalco di quel-
la  terrena.  Ecco, allora la stravagante casistica 
dei sette fratelli che per la legge biblica del levi-
rato sono costretti a sposare la stessa donna. 
Gesù con un colpo d i spada spezza subito que-
sta rete di inezie teologiche e va diritto al vero 
cuore del problema, mostrando il vuoto e la ba-
nalità di quella religiosità così meschina. 

Il destino del giusto oltre la frontiera ultima della 
morte è quello della comunione con Dio, come 
già avevano intuito la madre e i sette fratelli mar-
tiri durante l'epopea dei maccabei del II sec. a.C. 
di cui si narra la passione e morte nella prima 
lettura odierna: «Tu ci elimini dalla vita presente 
ma il re del mondo, dopo che saremo morti per le 
sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna ... 
Noi attendiamo da Dio l'adempimento delle spe-
ranze di essere da lui di nuovo risuscitati». Il 
nostro futuro ultimo non è una copia migliorata 
del presente ma è un inatteso ingresso nell'infini-
to di Dio. Dio è vita e chi crede in lui vive con lui 
e per lui in un orizzonte perfetto  e misterioso. 

Come già dichiaravano quei ragazzi maccabei, 
anche Gesù ci fa comprendere che il legame di 
vita e di amore intessutosi tra il fedele e Dio già 
durante l'esistenza terrena non può infrangersi, 
anzi giunge ad una fioritura perfetta. La comu-
nione della vita di grazia durante l'itinerario ter-

reno approda ad una comunione di vita eterna e 
piena.  

Al termine della risposta del Cristo che fa crollare 
tutte le pseudo-religioni basate su oroscopi, su 
speculazioni misteriche, su spiritismo e magia si 
erge il vero volto del Dio della vita condensato in 
una stupenda definizione divenuta  giustamente  
celebre:  «Il  Signore Dio di Abramo, di Isacco, di 
Giacobbe, Dio non dei morti ma dei vivi; tutti 
vivono per lui» 

(riduzione e adattamento da Ravasi – Secondo 
le Scritture – Anno C) 

 

 
 

LE LETTURE DI OGGI 
Secondo Libro dei Maccabei 7,1-2.9-14; 
Salmo 16; Seconda Lettera ai Tessalonicesi 
2,16-3,5; Luca 20,27-38 
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anno giubilare straordinario 

CHIUSURA DELLA CHIUSURA DELLA CHIUSURA DELLA CHIUSURA DELLA     

PORTA SANTAPORTA SANTAPORTA SANTAPORTA SANTA    

domenica 13 novembre a San Marco 
ore 15.30 

Con domenica 20 Novembre, Solennità di 
nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’universo, il Santo Padre Francesco chiu-
derà la porta santa nella Basilica di San Pietro 
concludendo così l’anno giubilare straordina-
rio della Misericordia. 
La domenica precedente, 13 novembre, si 
celebrerà il medesimo rito in tutte le Cattedra-
li (o santuari e chiese in cui c’è una porta 
santa). 
Quindi domenica 13 novembre alle ore 15.30 
il Patriarca Francesco Moraglia presiederà la 
S. Messa di ringraziamento – aperta a tutti – 
a conclusione dell’Anno Giubilare della Mise-
ricordia.  
È importane vivere insieme questo momento 
ecclesiale che proietta l’esperienza giubilare 
nella vita quotidiana e comunitaria nella logi-
ca della misericordia invocata, personalmente 
vissuta, comunitariamente testimoniata. 
Per chi volesse partecipare si consiglia di arri-
vare alla Basilica con un conveniente anticipo, 
prevedendo una larga affluenza.  
 

laurentianum - Mestre 

LA DIFFICILE 
MISERICORDIA 

gli anni del terrorismo a Mestre 
riletti dalle voci dei “testimoni” 

Martedì 8 novembre , alle ore 18.00 presso 
l’aula magna del Laurentianum in Piazza 
Ferretto a Mestre , sul tema “La difficile mi-
sericordia. Gli anni del terrorismo a Mestre, 
riletti oggi dalle voci dei testimoni” , porte-
ranno la loro testimonianza dal vivo Teresa 
Friggione Albanese  (vedova del commissario 
Alfredo Albanese ucciso dalle Brigate Rosse il 
12 maggio 1980) e Cesare Taliercio  (figlio del 
ing. Giuseppe, direttore del Petrolchimico di 
Porto Marghera, ucciso sempre dalle Brigate 
Rosse il 5 luglio 1981 dopo 46 giorni di seque-
stro). Verrà inoltre letta la testimonianza scritta 
di Barbara Gori , figlia dell’ing. Sergio ucciso a 
Mestre il 29 gennaio 1980, il giornali-
sta Adriano Favaro , il sociologo Gianfranco 

Bettin  e il parroco del Duomo mons. Gianni 
Bernardi . 
Scopo dell’iniziativa, accanto alla necessità di 
non dimenticare, è rileggere oggi quei fatti 
tragici avvenuti oltre 35 anni fa attraverso le 
voci di chi ne è stato, suo malgrado, “protago-
nista” e testimone diretto e, nello stesso tem-
po, capire che cosa dicono ora quegli avveni-
menti; il filo conduttore vuole essere sem-
pre quello della misericordia , scoprendo 
anche come si può realmente parlare e vivere 
di misericordia di fronte ad eventi del genere. 
 

ATTENTI ALLE TRUFFE 
La segreteria Vicari ha inviato a tutti i parroci 
della Diocesi una lettera per metterli sull’avviso 
circa la possibilità di essere contattati da sedi-
centi rappresentanti che non hanno altro scopo 
che quello di truffare e spillare soldi.  

Pubblichiamo la lettera raccomandando inoltre 
di stare attenti alle truffe telefoniche che stanno 
rappresentando una vera e propria calamità. 
Attenzione anche alle “catene di Sant’Antonio” 
informatiche: ne sta girando una che chiede di 
donare sangue per una bambina terremotata. 
Ovviamente è un falso.  
 

Gentile parroco, 
la raggiungo per informarla che potrebbe riceve-
re una telefonata da un presunto distributore 
di periodico informativo della Protezione Civi-
le e Croce Rossa  per richiedere un contributo a 
loro “promesso ” per tale materiale (pare in gia-
cenza a Padova e ritirabile con contrassegno). 
Non serve aggiungere che si tratta di una falsa 
pretesa, oltretutto denunciabile. 
Allo stesso modo è opportuno prestare attenzio-
ne anche a richieste di abbonamenti a riviste di 
Polizia di Stato, Carabinieri o altro che, come il 
precedente, non hanno invece nulla a che vede-
re con gli interessati. 

 

domenica 13 novembre 

GIORNATA DI SOSTEGNO 

di “GENTE VENETA” 
il settimanale diocesano 

Domenica prossima è la giornata del settimanale 
diocesano “Gente Veneta”, strumento di comu-
nicazione che appartiene a tutti. 
È determinante il sostegno con l'abbonamento, 
affinché GENTE VENETA  entri in tutte le 
famiglie. 



LUTTO 
Ci ha lasciati 
ALDO CORNELLO 
accompagnato dalla preghiera della Comunità 
che esprime vicinanza ai famigliari.  
 

campo invernale 

CALALZO 2016 
per gruppi giovanissimi e giovani 

dal 27 al 30 dicembre 2016 

L’Ostello “La lunga via delle Dolomiti” ospiterà 
il campo invernale di quest’anno, per il quale le 
iscrizioni sono già aperte fino al 27 novembre.  
Circola già il depliant informativo con il taglian-
do da compilare per formalizzare l’iscrizione 
con il versamento di un acconto di 40 €. Per 
tutte le informazioni vi rimandiamo ad una 
lettura attenta della locandina.  
Vogliamo soltanto mettere in evidenza il corsi-
vo che vi compare per puntualizzare lo “stile” 
che caratterizzerà il “campo”. Non si tratterà di 
una semplice vacanza sulla neve (sperando 
che ne venga giù a fiocchi fitti). Chi vorrà fare 
questa esperienza, si troverà immerso in una 
atmosfera piena di calda amicizia dove testi-
moniare con un aiuto vicendevole. Momenti di 
preghiera e di riflessione non ci vieteranno di 
godere del regalo della natura, in allegria.  
 

 

 
 

Vi era passato di mente? E noi siamo qui a 
ricordarvi l’iniziativa rivolta a tutti – giovani e 
adulti, ambosessi – per trascorrere una gior-
nata a maniche rimboccate  con l’obiettivo di 
mettere un po’ d’ordine e fare pulizia in patro-
nato. Il piano esecutivo sarà condizionato 
gioco forza dal numero di volontari, 
l’importante è iniziare e prendere confidenza. 
Babbi e mamme pensate un po’ che ciò è a 
vantaggio dei vostri marmocchi che frequenta-
no il patronato per fare catechismo, ma anche 
(direi soprattutto) per passare qualche ora di 
svago, meglio se in un ambiente decoroso, 
dove si trovano le cose al loro posto, e si butta 
quello che  non serve più.  
Mettete un appunto sulla vostra agenda: 19 
novembre, patronato da riordinare.  

SPOSI GIOVANI 
sabato 12 novembre 

Riprendono gli incontri anche le coppie di spo-
si più giovani. Il primo appuntamento è per 
sabato 12, con la solita scaletta: ore 18.30 s. 
messa, segue il momento formativo per con-
cludere la serata con la condivisione della 
cena.  
 

CATECHISTI 
incontro zonale  

L’incontro zonale per tutti i catechisti dei 
vicariati di Carpenedo-Bissuola e Favaro-
Altino è fissato per lunedì 14 novembre alle 
20.45 presso la parrocchia di S. Maria Goretti 
(vicolo della Pineta – Mestre).  
 

esercizi spirituali a Cavallino 

ADULTI E GIOVANI 
Segnaliamo due opportunità proposte 
dall’Ufficio Diocesano Esercizi Spirituali.  
Dal 25 al 27 novembre con don Alberto Via-
nello;  
dal 2 al 4 dicembre con don Romano Marti-
nelli. Questo fine settimana è raccomandato ai 
Gruppi d’Ascolto e ai membri di Azione Cat-
tolica. Naturalmente è aperto a tutti.  
 

domenica insieme 
 
 
 

 
È stata proposta circa tre settimane fa. 
Un’occasione per passare una domenica as-
sieme, condividendo dapprima la mensa del 
Signore e poi il pranzo al sacco, lasciando 
libera fantasia gastronomica ai partecipanti. 
Giochi, tombola, castagne. Sollecitiamo a dare 
l’adesione: per correttezza verso chi organizza 
e anche per una efficiente preparazione poiché 
le cose non si debbono improvvisare domeni-
ca mattina.  
Domenica 13 al pomeriggio, c’è la concomi-
tanza con l’evento ricordato in altra parte del 
giornale: la chiusura dell’Anno Giubilare a 
San Marco. Purtroppo ci si è accorti della 
sovrapposizione a cose avviate: va da sé che 
ciascuno è libero di fare la scelta ritenuta più 
opportuna. E proprio per questo vi invitiamo a 
segnalare  al più presto la vostra eventuale 
adesione alla Festa in Parrocchia. 



LA GITA A SABBIONETA 
E A MANTOVA 
Sabato 15 ottobre, un attempato gruppo di per-
sone, capitanato da Mirco, è partito di buon 
mattino alla volta delle località di Sabbioneta e 
Mantova. Considerata la pioggia torrenziale del 
giorno prima, siamo partiti veramente dubbiosi, 
ma fiduciosi. Ed infatti l’ombrello è rimasto un 
ingombrante oggetto da lasciare in pullman. 
Prima tappa Sabbioneta. Piccolo comune italia-
no in provincia di Mantova, dich ia ra to  pa -
t r imon io  de l l ’ uman i tà  dall’UNESCO, ed 
incontro con la guida che ci ha incantato per la 
sua passione e competenza. Ha cantato e ballato 
per noi rievocando canti e danze dell’epoca (pa-
vana compresa). La città fu fondata dal Duca 
Vespasiano Gonzaga Colonna tra il 1554/1556 e 
il 1591, anno della sua morte. Il  suo nome lo 
deve alla composizione del territorio sabbioso 
(la sabbia veniva portata direttamente dal fiume 
Oglio).  Veniva chiamata “la piccola Atene”, per 
il perfetto esempio di architettura e cultura rina-
scimentale. Piccolo Stato indipendente, Sabbio-
neta grazie alla sua avanzata struttura difensiva 
si presenta principalmente come una fortezza a 
forma di esagono irregolare con sei bastioni a 
cuneo innestati agli angoli (in ottimo stato di 
conservazione). 

 
Non senza curiosità abbiamo visitato: Palazzo 
Ducale, residenza dei Gonzaga e palazzo del 
Governo. A seguire, entusiasti abbiamo ammira-
to: Il Teatro All’antica , primo esempio di edifi-
cio teatrale stabile ed autonomo dell’età moder-
na, Palazzo Giardino, villa destinata allo studio 
e al riposo del Duca,  decorata con affreschi e 
stucchi. E, dopo la fatica, il meritato e lauto 
pranzo con rigoroso menù mantovano. Passeg-
giata digestiva nella cittadina. 
Seconda ed ultima tappa:  Mantova, capitale 
Italiana della Cultura 2016, con visita libera nel 
centro storico. 
Un ringraziamento a tutti per la piacevole e 
gioiosa giornata trascorsa insieme in armonia. 

Umbertina&Ornella 
 

in tempo reale 
FESTA DELLE FAMIGLIE 

Istituto San Marco - Gazzera 
Si sta svolgendo con inizio alle 9.30, la Festa 
diocesana delle Famiglie presso l’Istituto dei 
Salesiani di Gazzera. Presiede il Patriarca 
Francesco che celebra la S. Messa alle 12.00.  
Ospiti della Festa i coniugi Miano partecipanti 
al Sinodo della Famiglia che illustrano le con-
segne che il Sinodo assegna alle famiglie cri-
stiane. 

 

ANTICIPAZIONI 
Per i giovani 

Pellegrinaggio alla “Salute” 
domenica 20 novembre 

 

Ritrovo alle ore 18.15 in Campo S. Agnese (a 
fianco Chiesa S. Maria del Rosario-Gesuati – 
Fermata Zattere) 
18.40: inizio e preghiera 
18.45: partenza Pellegrinaggio 
19.15: arrivo in Basilica della Salute- Affida-
mento a Maria 
20.00: Conclusione 
Materiale per la preparazione al pellegrinag-
gio è reperibile nel sito delle Pastorale Giova-
nile.  
La riflessione trae spunto dal passo del Van-
gelo di Luca (1,39-45) che narra del viaggio di 
Maria ad Elisabetta, dopo aver ricevuto la 
visita dell’Angelo. Il commento è di don Bru-
no Maggioni. 

Sostentamento del Clero 
Domenica 20 novembre è giornata nazionale 
di sensibilizzazione al sostentamento dei sa-
cerdoti diocesani. Verrà messo a disposizione 
dei fedeli all’ingresso della chiesa materiale  
illustrativo assieme ai moduli per il versamento 
delle offerte.   
 

SAN MARTINO 
venerdì 11 novembre 

Auguri a tutti i Martino e Martina. Che sap-
piano essere generosi e caritatevoli come il 
Vescovo di Tours che la Chiesa ricorda in 
questo giorno. 


